
SALONE DEL CAMPER A PARMA 
Fiera di Parma…è il momento dei  bilanci!!! 
 
Anche questa seconda edizione del Salone del camper di Parma 2011 si è conclusa.  
Il momento congiunturale non era dei migliori, e non lo è nemmeno adesso; penso  non lo 
sarà purtroppo nemmeno il prossimo anno e quindi dire come di vede in certa stampa che 
tutto è andato bene non ritengo sia  corretto. 
Parlando di affluenza di pubblico,  chi è stato agli stand si è accorto subito che il 2011 non 
e’ stato come il 2010, nonostante la molta pubblicità nelle televisioni commerciali, anche di 
tipo “martellante”. Niente da dire tuttavia sul fatto che Parma si è dimostrata una delle più 
grandi vetrine europee e un grande appuntamento per gli amanti del “vivere all’aria 
aperta”, e non solo. Qui si sono dati appuntamento inoltre molti di coloro che sognano di 
vivere il Plain Air come tipo di vita.  Ma si sa,  tra il sognare e il fare c’è di mezzo il 
mare…a volte ci sono di mezzo altre cose molto importanti nella vita quali la precarietà e 
la certezza di un posto di lavoro. 
In scenari di questo tipo chi è stato agli stand avrà notato che l’anno scorso per poter 
salire sopra un camper per vederlo, doveva fare la fila mentre quest’anno nessuna fila e si 
poteva salire tranquillamente e potendo, fare magari un riposino….tanto nessuno sarebbe 
venuto a importunarti. 
Questo per ribadire che i visitatori erano meno dell’anno scorso….erano meno anche nei 
primi due giorni di apertura della Fiera. Durante la settimana abbiamo calcolato che il 
divario con lo scorso anno e’ stato di circa un trenta per cento in meno. 
A detta di diversi concessionari interpellati in fiera i camper venduti sono stati quelli di 
qualità medio alta, mentre la richiesta è diminuita per i camper di qualità medio bassa. 
Gli ultimi due giorni invece sono stati molto affollati rispetto ai  primi due giorni di apertura 
della fiera. 

Noi de “ I Girasoli”, in fiera avevamo il 
compito di sovrintendere allo stand UCA, 
Unione Club Amici, associazione alla quale 
facciamo parte. Dal mese scorso siamo 
membri della Federazione Internazionale di 
Motororhomes  che ha sede in Svizzera, e 
della quale fanno parte diverse Associazioni 
di tutta Europa. Per l’Italia partecipiamo noi 
come Unione Club Amici e Camper Club 
Italia. 
Domenica 11 Settembre, il nostro Club ha 
partecipato alla riunione di tutti i Presidenti 
UCA e sono stati discussi 5 punti all’ordine 
del giorno. Uno di questi punti riguarda la 

possibilità per il 2012 e quindi dal prossimo dicembre 2011 di ordinare le Camping Card 
International al costo di Euro 4, grazie all’adesione dell’ UCA alla Associazione 
Internazionale de Motorhomes, (FICM). Segnaliamo quindi fin d’ora che i nostri soci 
potranno per il prossimo anno acquistare la Camping Card International al prezzo di 
quattro euro. A portare i saluti della FICM è intervenuto il presidente dottor Alessandro 
Ichino il quale ha annunciato che la Federazione a livello europeo ha proposto al 
Parlamento Europeo la possibilità di emettere patenti C1   per coloro che hanno i camper 
con peso superiore ai 35 quintali  (viene anche chiamata patente C piccola…). Nel 
prossimo giornalino verrà pubblicato il verbale della riunione UCA in modo che tutti i soci e 
simpatizzanti possano essere messi al corrente delle iniziative a favore dei camperisti. 



La fiera di Parma, indipendentemente dalla situazione congiunturale, rimane senza dubbio 
un evidente punto di riferimento per il mercato del camper e degli accessori segnando 
attraverso le tendenze e i desideri della clientela le giusta via da seguire nella evoluzione 
dei mezzi. 
Dino Artusi 
   
 


